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IL FOGLIO BIANCO

  

  
 

  

  
PERSONAGGI

  
DOTT. IPPOCAMPO, consulente finanziario
  
SIG. RUTILIA, cliente
  
MAURIZIO, vigilante 

 

 

 

  

  

    
ATTO UNICO
  

  

  
Nell’ufficio di consulenza finanziaria, il dott. Ippocampo, in
giacca e cravatta, stravacca in poltrona con gambe e piedi sulla
scrivania. Fuori dalla stanzetta del consulente finanziario, il
signor Rutilia è in attesa spasmodica. Guarda l’orologio e batte
sempre più velocemente ed intensamente il piede sul pavimento. Il
rumore del tacco desta il dott. Ippocampo che, sbuffando, esce
dallo studio

  

IPPOCAMPO aspetta qualcuno?
  

RUTILIA vorrei parlare con lei
  

IPPOCAMPO aveva appuntamento?
  

RUTILIA non ho fatto in tempo
  

IPPOCAMPO lo sa che senza appuntamento
  

RUTILIA certo dottore. Ma sarebbe urgente. Sto
aspettando da un bel pò
  

IPPOCAMPO mi dispiace ma se non ha
appuntamento
  

RUTILIA Potrebbe vedere se ha un buco
  

IPPOCAMPO difficile
  

RUTILIA può vedere?
  

IPPOCAMPO si accomodi
  

  
Il sig. Rutilia resta seduto

  

IPPOCAMPO che fa non entra?
  

RUTILIA non c’è un altro cliente lì dentro?
  

IPPOCAMPO nessuno
  

RUTILIA e tutto questo tempo?
  

IPPOCAMPO che intenzioni ha?
  

RUTILIA prego?
  

IPPOCAMPO restare in attesa tutto il giorno oppure
accomodarsi
  

RUTILIA scusi dott. Ippocampo
  

  
I due entrano nella stanzetta

  

IPPOCAMPO mi faccia controllare
  

  
Il funzionario guarda un foglio. Il sig. Rutilia osserva una
cosa bizzarra

  

IPPOCAMPO faccio fatica
  

RUTILIA fatica?
  

IPPOCAMPO proprio così
  

RUTILIA ma la pagina che sta guardando è
totalmente bianca
  

IPPOCAMPO e quindi?
  

RUTILIA non c’è nessuno nella sua agenda
  

IPPOCAMPO proprio perché è bianca significa che
sono occupato
  

RUTILIA non capisco signore
  

IPPOCAMPO la giornata è occupata da me. Testa
sgombra da pensieri. Concentrato unicamente sulla mia persona
  

RUTILIA ma lei è a lavoro
  

IPPOCAMPO certo
  

RUTILIA io sono nel suo ufficio
  

IPPOCAMPO lo vedo
  

RUTILIA e sono appena entrato nella sua banca
 


IPPOCAMPO è evidente
  

RUTILIA allora non può non lavorare
  

IPPOCAMPO perché no? Se ci si organizza bene la
settimana o il mese può anche accadere. Ha mai provato? Dovrebbe.
Tutti dovrebbero. Ne va della nostra salute. E’ per il mio
benessere che non posso accogliere la sua richiesta
  

RUTILIA scusi signor Ippocampo capisco che si è
organizzato per essere libero da appuntamenti, ma io abito a
cinquanta chilometri da qui. Potrebbe fare una eccezione?
  

IPPOCAMPO una eccezione?
  

RUTILIA piccola piccola 
  

IPPOCAMPO Perché? Lei la farebbe una eccezione?
Piccola piccola
  

RUTILIA Cosa vuole dire?
  

IPPOCAMPO Lei sa che guadagno a provvigioni
  

RUTILIA non lo sapevo 
  

IPPOCAMPO ah non lo sapeva. E ora lo sa. Come sa
che per il sottoscritto lo stipendio è una chimera. Mettiamo che
stia vivendo un periodo di magra. Mi metto a telefonare e
nonostante le mille chiamate nessuno voglia sottoscrivere polizze e
piani di accumulo. Alla milleunesima chiamata mi capita lei, sig.
Rutilia. E proprio in quel momento scocca una scintilla, una
fiammella probabilmente aizzata dall’ovvia disperazione, frammista
a sfrontata miseria. In virtù di questo afflato automisericordioso
le chiedo di fronte all’ennesimo no, il suo questa volta, di fare
una eccezione. Insomma lei non ha bisogno di investire altri soldi,
non è affetto da accumulazione compulsiva. Lei vuole semplicemente,
e a ragione, spenderli in attività rilassanti per il corpo e per la
mente. Ma in quel preciso istante qualcuno rinuncia a rifilarle le
solite coglionate rischio rendimento e diversificazione e la prega,
anzi la supplica, di fare una eccezione. Ora lei che fa? Perché
dovrebbe concedermi la stessa eccezione per la quale mi prega. Lei
mi direbbe che è il cliente e non ha nessun obbligo
  

RUTILIA ovvio
  

IPPOCAMPO mentre il servitore è pregno di
doveri
  

RUTILIA è evidente
  

IPPOCAMPO Lapalissiano direi
  

RUTILIA molto lapalissiano
  

IPPOCAMPO Ma se il vassallo è disperato, non è
derogabile quel principio, non è lecito che un contratto umano
surroghi quello giuridico e che i ruoli si ribaltino? Non
crede?
  

RUTILIA non saprei
  

IPPOCAMPO ah non saprebbe
  

RUTILIA senta io capisco tutte le sue ragioni, ma
mi creda, per quello che sto vivendo, è importante che le parli

 

  
L’uomo sbuffa e chiude l’agenda

  

RUTILIA non può farmi questo
  

IPPOCAMPO però lei lo farebbe. Mi chiuderebbe la
telefonata. E a quel punto sa cosa farei
  

RUTILIA se la prenderebbe a morte con me.
Probabilmente mi lancerebbe qualche maledizione
  

IPPOCAMPO niente di tutto questo. Niente di tutto
quello che probabilmente farebbe lei
  

RUTILIA e cosa dovrei fare
  

IPPOCAMPO lei non dovrebbe sentirsi unica
vittima
  

RUTILIA mi dice che dovrei fare (
alterandosi)
  

IPPOCAMPO per evitarlo, non dovrebbe elemosinare
eccezioni. Dovrebbe alzarsi e lasciare questo ufficio alle spalle,
come il sottoscritto riprenderebbe a telefonare al cliente mille e
due. Ci siamo capiti?  
  

RUTILIA e lei lascerebbe andare via un suo cliente
nella più totale disperazione? Sarebbe così cattivo da fargli
questo
  

IPPOCAMPO io non lo penserei di lei
  

RUTILIA ma basta con questa storia. Stiamo
parlando di me. Non è lei col culo a terra. Lei è ben protetto.
Invece che da queste pallide pareti, dovrebbe farsi rivestire dalla
mia pelle incazzata
  

IPPOCAMPO potrei anche farlo. Ma non agirei come
lei
  

RUTILIA si crede migliore?
  

IPPOCAMPO non è questo signore. Anche se tutti
dovremmo fare uno sforzo per esserlo 
  

RUTILIA io non voglio. Soprattutto in questo
preciso istante. Sarebbe solo una rogna pretendere da me stesso un
qualche atteggiamento di nobiltà. Sono disperato e misero. Ma da
questo sudiciume non mi sposto di una virgola
  

IPPOCAMPO mi dispiace per lei
  

RUTILIA non mi serve. Mi serve che lei mi serva.
Mi serve che lei mi aiuti e non contribuisca alla mia
disperazione
  

IPPOCAMPO ma perché dovrei contribuire
  

RUTILIA contribuite
  

IPPOCAMPO lo farei con chiunque
  

RUTILIA non è vero
  

IPPOCAMPO ma che sta dicendo
  

RUTILIA sono passato altre volte davanti al vostro
ufficio, e le luci sono sempre rimaste spente. Appena ho messo
piede nella vostra struttura si è acceso di tutto. Anche l’albero
di natale
  

IPPOCAMPO dovrebbe apprezzarlo. E’ un segno di
benvenuto e di stima
  

RUTILIA lo avete fatto per mettermi in
soggezione
  

IPPOCAMPO non ribalti le nostre intenzioni
  

RUTILIA a luci spente non si riescono a vedere
tutti gli arazzi sotto al tetto dell’ingresso e i quadri
dell’Ottocento alle pareti. Quando ho messo piede mi sembrava di
entrare negli uffizi
  

IPPOCAMPO ci teniamo all’arte e al decoro. E
soprattutto ad accogliere bene i nostri clienti. Al primo posto è
il loro benessere
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